Parrocchia San Giuseppe al Lagaccio

Preghiamo con il Padre Nostro

Parte Prima�Gli occhi del cuore rivolti al Padre

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo, guida la nostra preghiera,�fa' che diventi nostra la preghiera che Gesù ci ha insegnato.

Vieni Spirito Santo, sii luce all'intelligenza e al cuore,�siamo stanchi, donaci forza,�siamo poveri, donaci la tua ricchezza.

Donaci, o Spirito, un cuore capace di amare Dio,�un cuore capace di accogliere tutti i fratelli del mondo,�un cuore capace di perdonare, un cuore misericordioso.

Vieni, o Spirito, a rendere viva la nostra preghiera.�Prega tu in noi, con noi, attraverso di noi,�porta la nostra preghiera davanti al Padre.

Amen.

“Padre”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Gesù, nell'orto degli ulivi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu» (Mc 14,35-36).

Secondo Lettore

Dopo l'Ultima Cena, disse Filippo a Gesù: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse (Gv 14,8-11).

Dialogo

Gesù, tu ci hai parlato del Padre,�ci hai fatto capire che era molto vicino a te,�ci hai rivelato che con lui siete una cosa sola.

Facci conoscere questo Padre�che non ti ha abbandonato mai,�che ti ha accompagnato nell'ora dell'offerta di te stesso,�che ti ha ridato la vita quando tu l'hai donata.

Non hai dubitato di tuo Padre quando sudavi sangue nell'orto degli ulivi.

Signore Gesù, fa' che sentiamo sempre l'amore di tuo Padre,�fa' che anche nell'ora della prova continuiamo a credere in lui,�fa' che impariamo a dire con te:�“Il mio cibo è fare la volontà del Padre”.

Non vi preoccupate di cosa indosserete, di cosa mangerete:�il Padre vostro veglia su di voi,�egli sa perfino quanti capelli avete sulla testa.

Padre, fa' che impariamo ad amarti.�Fa' che non abbiamo timore di te.�Fa' che ci fidiamo di te come tu ti fidi di noi.

“Sia Santificato il tuo nome”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Mosè disse a Dio: “Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?”. Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono!” Poi disse: “Dirai agli Israeliti: Il Signore mi ha mandato a voi”. Dio aggiunse a Mosè: “Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. (Esodo 3,13-15)

Secondo Lettore

Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola (Gv. 17,6).

Dialogo

Signore, ecco il tuo popolo, davanti a te, insegnagli le parole di vita eterna:�hai manifestato il tuo nome agli uomini che il Padre ti ha donato;�custodiscili nel tuo nome.�Adesso è per loro che preghi: Padre, che il tuo Nome sia santificato.�Prega ancora perché tutti siamo consacrati nella verità.�Prega ancora perché tutti diventiamo santi come tu Padre sei Santo.

Padre Santo, ti preghiamo affinché la tua Santità dimori agendo in noi.�Noi domandiamo che, nella nostra anima e nella nostra carne,�il tuo Nome divino sia benedetto.�Noi domandiamo che esso sia non solamente santificato in noi,�ma in tutti i pellegrini di ieri, di oggi e di domani,�sorelle e fratelli creati a tua immagine e somiglianza.�Noi domandiamo che la nostra preghiera si unisca a quella di Gesù:�“Padre santo, custodisci nel tuo nome quelli che mi hai donato”.

Padre, è lui, tuo Figlio Gesù, che ci ha fatto conoscere il tuo Nome.�Egli ci ha mostrato il Dio che ridona la vista ai ciechi;�il Dio che risuscita i morti;�che mangia alla tavola dei peccatori;�che consola gli afflitti;�che rimprovera gli ipocriti;�che cerca la pecorella smarrita;�che cura i feriti della strada;�che occupa l’ultimo posto e indossa il grembiule per servire.

Sì, Padre, donaci di scoprire il tuo Nome nelle nostre vite,�nella vita dei nostri fratelli e delle nostre sorelle e nel nostro mondo.�Donaci la passione del tuo nome di Padre.�Donaci di santificare il tuo nome accogliendo il tuo Amore.

“Venga il tuo Regno”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Un’altra parabola espose loro così: “Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania? Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio” (Mt 13,24-30).

Secondo Lettore

Un’altra parabola espose loro: “Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami” (Mt. 13,31-33).

Dialogo

Il tempo è compiuto, ci dice Gesù, e il Regno di Dio è vicino;�siamo invitati a riconoscere i nostri peccati�e a credere al Vangelo.�Preghiamo il nostro Padre del cielo affinché venga il suo Regno.

Dio che vieni nella nostra umanità;�Dio che, innanzitutto, vieni in soccorso�dei più fragili dei tuoi figli, dei piccoli, degli esclusi, dei malati, dei peccatori,�apri per noi le porte del tuo Regno.

Padre, coloro che mi hai donato,�voglio che là dove io sono, anch’essi siano con me,�affinché contemplino la mia gloria.

Signore, abbiamo visto il tuo Regno nel Verbo incarnato.�L’abbiamo visto nella Croce e nella Risurrezione del tuo Figlio.�Lo vediamo nell’Eucarestia.�Lo vedremo nella gloria allorché Cristo la renderà a te, Padre, alla fine dei tempi.

Signore, il Regno di Dio sei tu, Cristo e Signore, tu che ci hai detto:�“Andate, dunque, e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto quello che vi ho prescritto. Ed ecco io sarò con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”.

“Sia fatta la tua volontà”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. (Mt. 7,21).

Secondo Lettore

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: “Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano”. Ma egli rispose loro: “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?”. Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre” (Mc. 3,31-35).

Dialogo

Signore, facendoti uno di noi, hai detto:

Ecco, vengo a fare, o Dio, la tua volontà.

E tu hai detto ancora:

Faccio sempre ciò che piace al Padre mio.

E anche durante la tua agonia,�tu hai acconsentito totalmente a compiere la volontà del Padre

O Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.

Padre, unifica i nostri molteplici desideri nella tua volontà.�Fa' che ci abbandoniamo a te per divenire ciò che tu vuoi che noi siamo.

La tua volontà è obbedienza, servizio e vita donata.�Padre, unisci la nostra volontà a quella del tuo Figlio Gesù,�affinché amarti e servirti sia per noi sorgente di gioia.

Quello che il Padre vi domanda è di amarvi gli uni con gli altri,�E che colui che vorrà essere grande fra voi si faccia vostro servo.

Signore, facci umili,�affinché realizziamo la tua volontà non solo su di noi,�ma vi sia compresa tutta la terra.�Questa terra che tu vuoi sia simile al cielo.

Signore, che sia fatta la tua volontà in noi,�che essa sia il nostro nutrimento,�che essa accompagni la nostra battaglia quotidiana�fino al giorno della nostra morte.

Preghiera di affidamento (Charles de Foucauld)

Padre mio, io mi abbandono a te.�Fa’ di me ciò che ti piace.�Qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio.�Sono pronto a tutto, accetto tutto,�purché la tua volontà si compia in me,�e in tutte le tue creature.�Non desidero niente altro, mio Dio!�Rimetto la mia anima nelle tue mani,�te la dono, mio Dio,�con tutto l’amore del mio cuore, perché ti amo.�Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi�e rimettermi nelle tue mani senza misura,�con una fiducia infinita,�perché tu sei mio Padre.

Parte Seconda�Gli occhi del cuore rivolti ai fratelli

“Dacci oggi il nostro pane quotidiano”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce, darà una serpe? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano! (Mt. 7,7-11)

Dialogo

Signore, tu il primo dei servi,�insegnaci le parole della condivisione e del servizio:�“Quando pregate dite: Padre, dacci oggi il nostro pane quotidiano”.

Come la terra, contornata di luce, chiama l’acqua viva�Come gli uccelli del cielo si saziano sotto le fronde del frutto delle tue opere,�Padre, la nostra speranza è in te.�Dacci il pane che appaga la nostra fame.�Dacci anche il pane della tua Parola e della tua pace;�il pane della tua misericordia e del tuo perdono;�il pane del servizio e della giusta condivisione;�il pane dell’amore che non aspetta niente in cambio;�il pane della vita eterna.

Questo pane del cielo è il mio Padre che ve lo dona.

Padre, in memoria del tuo Figlio,�rendici pane spezzato e condiviso.�Facci divenire “Corpo di Cristo” per la vita del mondo.�Padre, rendici pane spezzato e condiviso.

Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio corpo offerto per voi. Prendete e bevetene tutti, questo è il mio sangue sparso per una moltitudine in remissione dei peccati … Fate questo in memoria di me.

Signore, siamo dieci, cento, mille, miliardi alla tua tavola.�Il tuo pane, nelle nostre mani, ci fa solidali.�Tu doni a noi, affinché noi doniamo ai nostri fratelli.�Nella nostra mano che si apre c’è il tuo amore che avanza.�Signore, facci divenire “Corpo di Cristo”.

“Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe (Mt. 6,14-15).

Secondo Lettore

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato.(Lc. 6,36-37).

Dialogo

Signore, è troppo difficile, non ce la faremo mai�Le migliaia di affamati delle nostre ricche città�e i milioni di affamati del nostro mondo�ci accusano di tenere per noi egoisticamente il nostro pane.

Signore, perdonaci, poiché abbiamo pregato senza pensare�che tu eri in mezzo alle vittime innocenti,�nella sfilata degli uomini crocifissi di oggi.�Senza pensare che tu chiedevi le nostre mani�per saziare i loro ventri vuoti�ed asciugare le lacrime sul loro viso.�Signore, eccoci come il figliol prodigo,�come il pubblicano Zaccheo.�Impossibile tacere le nostre debolezze.�Benché rivestiti dalla bianca veste battesimale,�noi non smettiamo di peccare e di allontanarci da te.

Figli miei, pregate il Padre nostro.�Ditegli: Perdona le nostre offese�come noi perdoniamo quelli che ci hanno offeso.

Padre, il tuo perdono precede tutti i nostri perdoni.�Il tuo perdono è nelle nostre vite, seme di risurrezione.�Il tuo perdono è coppa ricolma di amore e di gioia.�Padre, donaci di non mentire mai alla tua misericordia,�rifiutando il tuo perdono ai nostri fratelli e alle nostre sorelle.

E io vi dico:�Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano,�benedite quelli che vi maledicono, pregate per quelli che vi calunniano.�Non giudicate per non essere giudicati.�Se perdonate ai vostri fratelli e sorelle i loro errori,�il vostro Padre celeste perdonerà anche voi.

“Non ci indurre in tentazione”

La luce della Parola di Dio

Primo Lettore

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo». Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: «Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano; e anche: essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «È stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo». Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato (Lc 4,1-13).

Dialogo

Signore Gesù, anche tu hai voluto essere tentato,�hai voluto passare attraverso la suggestione�di fare diversamente da come ti diceva il Padre.

Rendici forti quando siamo tentati di lasciare il cammino,�sostieni la nostra debolezza e donaci la lucidità di seguirti.

Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione.

Signore Gesù, fa' che non dimentichiamo mai�che la tua fedeltà ti è costata sudore di sangue.�Fa' che continuiamo ad essere un “sì” a Dio e al suo amore.

Questo genere di demoni si scaccia con la preghiera e con il digiuno.

Mantienici vigilanti nella preghiera,�insegnaci a pregare incessantemente.�Dacci il gusto di sostenere con la nostra preghiera le lotte degli altri.

“Liberaci dal maligno”

La luce della Parola di Dio

Secondo Lettore

Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo (Gv 17,12-16).

Dialogo

Signore Gesù, tu hai visto chiaramente quanto il mondo era invischiato nel male.

Libera i tuoi figli dall'esserne complici e schiavi.�Da a tutti la libertà dell'amore

Tu vedi che molte coscienze vogliono essere cieche di fronte al male che scelgono.

Libera costoro dalla cecità,�dono loro la grazia del pentimento,�e libera anche noi dai peccati che ancora non riusciamo a vedere.

Tu conosci, Signore, i nostri cuori,�tu sai che non vogliamo disobbedirti,�ma purtroppo il maligno ci ha sedotti,�e tante volte abbiamo creduto di fare il bene e abbiamo fatto il male.

Purifica il nostro cuore e la nostra mente,�aiutaci a riconoscere i nostri errori,�insegnaci a chiedere perdono,�e riaccoglici nella tua casa.

Preghiera finale

Signore, quando ho fame,�dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete,�mandami qualcuno che ha bisogno di bere;

quando ho freddo,�mandami qualcuno da scaldare;

quando ho un dispiacere,�offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante,�fammi condividere la croce di un altro;

quando sono povero,�guidami da qualcuno nel bisogno;

quando non ho tempo,�dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato,�fa’ che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato,�mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri,�dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno che ci si occupi di me,�mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso,�attira la mia attenzione su un’altra persona.

Padre nostro che sei nei cieli�sia santificato il tuo nome,�venga il tuo regno,�sia fatta la tua volontà,�come in cielo, così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,�e rimetti a noi i nostri debiti,�come noi li rimettiamo ai nostri debitori�e non ci indurre in tentazione,�ma liberaci dal male.


